
C
ome ieri, veniva a mancare Luigi Tenco. Era
il 27 gennaio 1967. Da allora sono passati
ben 50 anni. Oggi l’Italia lo celebra con di-

verse iniziative ed è strano, in verità, festeggiare una
morte. Quindi preferisco onorarne il ricordo. Luigi
morì proprio durante i giorni della sua partecipa-
zione al Festival di Sanremo, con il brano “Ciao
amore ciao” ed affiancato dalla sua donna, Dalida.
Da quel giorno su Tenco si è detto tutto ed il con-
trario di tutto, ognuno si è arrogato il diritto di for-
nire una propria personale immagine di Tenco, una
propria idea sulla sua fine, qualcuno ha fatto a gara
dicendo di essere stato al suo funerale. Tenco si è
suicidato? Tenco è stato ucciso? No… ma ognuno
crede alle verità che vuole credere, in fin dei conti.
Perché in realtà ci sono tanti indizi, ci sono docu-
menti scritti, testimonianze nelle mani degli inqui-
renti, tali da poter indicare una sola verità. Ma tutte
le falsità o mezze verità dette da 50 anni a questa
parte hanno appannato tutto. Per me la verità è una
e se vi va, potete leggerla tra le righe del libro
“L’ultimo giorno di Luigi Tenco” di Ferdinando
Molteni. Mettiamola così e se non vi piace poco
male: Tenco è stato esasperato da un sistema che
già allora non funzionava,  un sistema che ha pro-
dotto l’Italia di oggi. E questo non poteva accet-
tarlo. In molti però hanno dimenticato che Tenco era
un ragazzo di 29 anni, un ragazzo che si era fatto
uomo troppo presto con le sue idee politiche, avanti
anni luce. D’altronde si sa, i cantautori hanno sem-
pre guardato avanti. E Tenco tuttora fornisce nelle
sue canzoni, una lucidità, un’inquietudine, un amore
disincantato… Tenco, “l’amico fragile” di De
Andrè, cantava il mondo che stiamo vivendo e che
lui non ha vissuto. "Mi sono innamorato di te perché
non avevo niente da fare" è una delle sue frasi più
famose e che spesso ci sfugge. Ma è la prova lam-
pante dell’inquietudine del suo cuore, della dram-
maticità e della forza delle parole, di quanto
spietato possa essere l'uomo. Tenco è la voce nuda
e cruda che parla dell'amore e delle sue pene, del-
l’odierna società, della guerra, dei giovani. Come
se il tempo si fosse fermato a Sanremo, nel ’67. E
ciò è assolutamente incredibile. Per questo è impos-
sibile pensare ad un Tenco oggi quasi 80enne. "Gli
eroi son tutti giovani e belli, gli eroi son tutti giovani
e belli…”

Ragazzo mio
di Claudia Marchetti
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L
a nascita di un secondo meetup, i
rumors sul web che annunciano
l'arrivo di un terzo. E, natural-

mente, i dissidi interni legati alle pole-
miche che hanno investito l'associazione
antiracket “Paolo Borsellino”, i cui
componenti (dall'avvocato Giuseppe
Gandolfo al professore Enzo Campisi)
sono anche notoriamente attivisti penta-
stellati. In una situazione del genere,
particolarmente delicata è la posizione
del consigliere comunale Aldo Rodri-
quez, ha il compito di non disperdere il
patrimonio di credibilità che il Movi-
mento si è creato a Marsala, alle ultime
elezioni amministrative, quando sem-
brava che tante diffidenze fossero state
superate. Com'è la situazione all'in-
terno del Movimento a Marsala? Vo-
glio ricordare che il Movimento è
rappresentato dai portavoce eletti. A
Marsala, dunque, l'unico che ha il diritto
di rappresentare il Movimento sono io.
I meetup non costituiscono la base del
M5S: sono una piattaforma che il Mo-
vimento utilizza fin dall'inizio per aggre-
gare i cittadini che hanno voglia di
partecipare. In ogni città possono esserci
miliardi di meetup. In questi mesi ho
visto e letto attacchi contro la mia per-
sona. Nulla di strano, visto che ricopro
un incarico pubblico, purchè si resti nel
rispetto delle parti. Chi mi conosce bene
sa che non cado nelle provocazioni. Per
me, l'unica cosa importante è dare rispo-
ste ai cittadini. E' su questo che stiamo
lavorando e i risultati si stanno vedendo:
prima ai nostri gazebo non si fermava
nessuno, adesso vengono a cercarci.
Vuol dire che qualcosa di positivo è
stato fatto. A Marsala ci sono due mee-

tup e pare che ne stia arrivando un
terzo. Non ho notizia di un terzo mee-
tup, nessuno mi ha contattato. Ma sa-
rebbe loro interesse farlo, visto che
dovrebbero interfacciarsi con il porta-
voce cittadino. La mia attività consiliare,
in questi mesi, è stata frutto anche delle
proposte e del lavoro che hanno fatto i
meetup. Resta il fatto che in queste
settimane si è creata una forte ten-
sione tra i due meetup, a proposito
delle vicende che hanno coinvolto
l'associazione antiracket “Paolo Bor-
sellino”. Qual è la sua posizione? Io
facevo parte del direttivo dell'associa-
zione. Mi sono dimesso quando sono
stato eletto in Consiglio comunale. Co-
nosco l'onestà intellettuale dei suoi com-
ponenti e ritengo che non lucrino
sull'attività antimafia. So che incontrano
le scuole e che l'associazione si costitui-
sce parte civile nei processi di mafia. Mi
sembra normale. Manfredi Borsellino,
però, ha diffidato l'associazione ad
utilizzare il nome di suo padre. Ero
presente alla riunione in cui è stata letta
la mail che dava implicitamente l'as-
senso da parte della famiglia Borsellino
affinchè nel cambiamento di denomina-
zione dell'associazione si utilizzasse il
nome di Paolo Borsellino. Quanto suc-
cesso dopo mi sconvolge e mi addolora.
Mi dà fastidio, poi, che si associ il nome
dell'associazione a quello del M5S, di-
cendo cattiverie nei miei confronti. Non
sono gandolfiano: quelli che lo dicono
è come se pensassero che i miei elettori
hanno votato una persona che non pensa
con la sua testa e si fa subordinare da
altri. Tutto ciò non rientra nel mio modo
di essere. Sono abituato a dire quello che

penso. Cosa consiglierebbe ai suoi
amici dell'associazione? Magari di ri-
nunciare al nome di Paolo Borsel-
lino? Se ho la certezza di quello che sto
facendo perchè dovrei cambiare il nome
dell'associazione? Chi chiede determi-
nate cose dovrebbe accertarsi, magari
attraverso i bilanci, che sono pubblici.
Non è giusto infangare così persone che
stanno lavorando in maniera trasparente.
Su questa vicenda i portavoce regio-
nali e nazionali le hanno chiesto chia-
rimenti? No, non ho ricevuta nessuna
chiamata. So che Santangelo ha avuto
una presa di posizione pubblica, ma
credo che parlasse in senso lato, senza
riferirsi specificamente ad un'associa-
zione. Non c'è il rischio di ripercus-
sioni elettorali per il M5S a Marsala
in vista delle regionali? Non credo che
questa situazione influirà sul risultato
elettorale. Credo molto nell'intelligenza
e nella maturità degli elettori, come è
stato dimostrato anche dal risultato del
referendum del 4 dicembre.
[ vincenzo figlioli ]
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POLITICA

Aldo Rodriquez difende l'antiracket 
Il portavoce del M5S si esprime sui dissidi interni ai meetup marsalesi delle ultime settimane

T
anto si sta scrivendo in questi giorni sul confronto
in atto tra amministrazione comunale, artisti marsa-
lesi e la nuova direzione artistica dei contenitori cul-

turali della città. Un ulteriore contributo al dibattito arriva
adesso da un comunicato stampa del consigliere comunale
Daniele Nuccio (Cambiamo Marsala), che fin da que-
st’estate ha avuto un ruolo di mediazione tra la giunta e gli

artisti. “Riconoscendo l'autorevolezza – scrive Nuccio - di
alcuni “contestatori” del metodo e della scelta di affidare
la direzione artistica a Moni Ovadia (non proprio l'ultimo
arrivato sulla scena culturale italiana), ho pensato bene di
dare il mio modesto contributo affinché si avviasse un con-
fronto laico sulla questione”. [ ... ]

...continua in seconda

CULTURA

Vertenza artisti, interviene Nuccio
Il consigliere comunale del movimento Cambiamo Marsala: “Il provincialismo è il male della nostra terra”

Si tratta della rottamazione delle sanzioniTRIBUTI

C
on 23 voti a favore e nessuno contrario, il consiglio

comunale di Marsala ha esitato favorevolmente la

delibera relativa alla cosiddetta rottamazione delle

sanzioni amministrative per gli anni che vanno dal 2000 al

2016. Ad illustrare l'atto il vice sindaco di Marsala, Agostino

Licari coadiuvato dal funzionario del settore tributi, Elio

Messineo. "Si tratta di accogliere in tempo - ha detto il vice

di Alberto di Girolamo - l'opportunità che una recente legge

nazionale dà ai comuni e tramite essi ai cittadini. ringrazio

il presidente del Consiglio Enzo Sturiano per la tempestività

con cui ha convocato il Massimo Consesso Civico". In pra-

tica, è stato spiegato, chi ha contratto debiti con la pubblica

amministrazione e non li ha pagati e si è visto arrivare a casa

una serie di aggiunzioni pecuniarie sotto forma di sanzioni,

potrà, pagando anche ratealmente, decurtare quest'ultime

dalla quota capitale. Sono previsti soltanto gli interessi ma-

turati nel frattempo. Dal provvedimento sono escluse sol-

tanto le sanzioni elevati dai vigili urbani, in violazione del

Codice della Strada. Si è dichiarato favorevole al provvedi-

mento a nome della Commissione Finanze che presiede

anche il Consigliere Vito Cimiotta. analogamente ha fatto il

presidente della Commissione Affari Generali, Ivan Gerardi.

Tra gli interventi, da registrare una proposta di Flavio Cop-

pola dell'Udc il quale ha invitato l'amministrazione a cercare

di "escogitare" una sorta di premialità nei confronti dei cit-

tadini virtuosi che hanno sempre pagato le tasse.

Approvato in Consiglio il
regolamento sugli sgravi

ALDO RODRIQUEZ
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Al Museo si parla di
“Lilibeo-Marsala”

Il 23enne rumeno si trova al Civico dopo lo scontro con un autocarro. E’ in gravi condizioniCRONACA /1

I
nverno funesto per le strade

della periferia sud di Marsala,

ancora una volta teatro di un

gravissimo incidente. La vittima è

un ragazzo rumeno di 23 anni, che

ora è in coma presso l'ospedale Ci-

vico di Palermo. Lo schianto è av-

venuto intorno alle 16.45 sulla SS

115 di giovedì, a Strasatti, nei

pressi del Centro commerciale

“Mille Stelle”. Protagonisti del-

l'impatto il giovane, che viaggiava

a bordo di una moto, e un uomo

(63enne) che guidava un auto-

carro. Sul posto sono intervenuti i

vigili urbani della squadra infortu-

nistica e un'ambulanza del 118 che

ha trasportato il 23enne rumeno al

“Borsellino”, in condizioni molto

gravi. secondo una prima ricostru-

zione dei fatti, entrambi i veicoli

provenivano dalla stessa dire-

zione. Ad un certo punto l'auto-

carro ha svoltato alla sua sinistra,

proprio mentre il  centauro stava

effettuando il sorpasso, inevitabile

l'impatto in  cui, come sempre ac-

cade in questi casi, ha avuto la

peggio il motociclista che peraltro

guidava senza casco. la ricostru-

zione degli uomini della squadra

infortunistica della Polizia Muni-

cipale, diretta dall'ispettore capo

Tommaso Trapani è stata possibile

anche tramite l'ausilio di un testi-

mone che si trovava a pochi metri

dall'impatto. A preoccupare i me-

dici del nosocomio lilybetano

dove il giovane è stato subito tra-

sportato, in particolare, è stato il

trauma cranico accusato dal ra-

gazzo, a cui pare che lo stesso con-

ducente dell'automezzo abbia

cercato di prestare i primi soccorsi

subito dopo lo schianto. Quest'ul-

timo, tra l'altro, ha accusato un

malore e si trova ricoverato, si pre-

sume in via precauzionale, presso

lo stesso ospedale. viste le condi-

zioni del giovane rumeno i medici

disponevano il ricovero presso il

civico di Palermo. La vicenda

segue di dodici giorni quella veri-

ficatasi a Santo Padre delle Per-

riere, poco lontano da Strasatti,

dove un altro giovane rumeno è

stato protagonista di un incidente

stradale, rivelatosi, in quel caso

mortale.

Mercoledì 1° febbraio, alle

ore 10.30, nella Sala confe-

renze del Museo Archeolo-

gico Regionale Lilibeo di

Marsala, avrà inizio il Corso

di formazione per docenti sul

tema “Lilibeo-Marsala: cro-

cevia di popoli e civiltà nel

Mediterraneo”. Introdurrà i

lavori Luigi Biondo, direttore

del Polo di Trapani e Marsala

per i Siti Culturali; ad interve-

nire sarà lo storico Giovanni

Alagna che relazionerà sul

tema “Da Lilibeo a Marsala:

storia di una città”, illustrando

il passaggio dall’antica Lili-

beo alla città di Marsala se-

condo le fonti storiche,

epigrafiche ed archeologiche.

Il Corso sarà coordinato da

Anna Maria Parrinello, Diri-

gente Responsabile dell’U.O.

III Direzione del Museo e da

Eleonora Romano, Storico

dell’arte e Referente dei Ser-

vizi Educativi. Le  lezioni

sono aperte al pubblico.

Incidente a Strasatti, ferito trasferito a Palermo

Ladri hanno messo tutto a soqquadro consumando un pasto all’interno della strutturaCRONACA /2

I
gnoti, si sono introdotti nuovamente all’interno della sede dell’asso-

ciazione Marhaba Onlus in via Dante Alighieri. Qualche giorno fa,

avevamo scritto che qualcuno era entrato furtivamente nella struttura

che ospita i volontari – che si occupano di prestare assistenza e di donare

beni di prima necessità alle famiglie disagiate – rovistando i pacchi do-

nati, gettando a terra la farina, mettendo tutto a soqquadro. E’ accaduto

di nuovo. Anzi, la seconda e la terza volta è successo a distanza di poche

ore. Dalla sera alla mattina. I volontari – che avevano già la prima volta

denunciato l’accaduto alle Forze dell’Ordine – si sono accorti dei nuovi

segni d’effrazione ed hanno trovato la tavola imbandita con diversi piatti:

i ladri, quindi più di uno, poco prima avevano consumato un pasto. Su-

bito sono stati avvertiti i Carabinieri che hanno avviato le indagini per

appurare i colpevoli. “Lasciamo lavorare i militari, ma nel frattempo ab-

biamo bisogno di gente volenterosa che ci aiuti a rimettere a posto la

sede, i danni causati non sono pochi”, ha fatto sapere la presidente di

Marhaba Onlus, Marta Adamo. Info 3885738012.

Nuova irruzione di ignoti nella sede di Marhaba

La Parrocchia SS. Filippo

e Giacomo celebra il Bam-

binello di Praga in visita

alla comunità. Domenica

29 gennaio l’accoglienza è

prevista per le 11.15, a se-

guire la Santa Messa e be-

nedizione dei bambini;

dalle 17 venerazione del

Santo Bambino, alle 18

Santo Rosario e Santa

Messa. Da lunedì 30 a

mercoledì 1° febbraio, alle

9.30 la chiesa sarà aperta

per la venerazione; alle 11

momento di preghiera e

alle 12 Angelus; dalle 17

alle 18 Adorazione Eucari-

stica con preghiera di in-

tercessione; dalle 18.30

Santa Messa con benedi-

zione. Giovedì 2, è la Festa

della presentazione di

Gesù Bambino al Tempio

(Candelora): alle 9.30 ve-

nerazione; alle 10.30 Santa

Messa con benedizione dei

bambini; dalle 17 alle 18

Adorazione Eucaristica

con Preghiera di Interces-

sione; alle 18.30 Santa

Messa. Le messe sono ce-

lebrate dal parroco Giu-

seppe Sammartano.

[ Vertenza artisti, interviene Nuccio ] - Se-

condo il consigliere di maggioranza “uno dei

mali della nostra terra rimane il provinciali-

smo”. Da qui l'invito a fare le debite distinzioni

all'interno del panorama artistico marsalese:

“non posso non denunciare pubblicamente il

mio personale rammarico per aver visto una

serie di “scrocconi seriali”, più o meno alfabe-

tizzati, ergersi a paladini della difesa degli in-

teressi degli operatori culturali del territorio”.

Personaggi che Nuccio definisce “buoni per

tutte le stagioni, che per anni hanno ingrossato

le proprie tasche attraverso le complicità di

certa politica, che per lungo tempo ha confuso

lo sviluppo progettuale della cultura con il ri-

torno affaristico-elettorale”. Secondo Nuccio

tali personaggi hanno finito per “delegittimare

le, talvolta sacrosante, critiche degli “altri”,

quelli che di arte vivono e che da anni contri-

buiscono ad arginare col proprio lavoro, la pro-

pria abnegazione e la passione, la deriva verso

l'imbarbarimento che il nostro tempo a tratti

sembra imporci”. Secondo il consigliere in

questa vicenda è stato calpestato il merito:

“tutti sullo stesso piano a contestare cieca-

mente, chi legittimamente, chi per interesse,

chi per delusione di un aspettativa”. “Parole

quali “boicottaggio”, lo sfottò continuo, la

mancata selezione nel coro della protesta non

portano a nulla – prosegue Nuccio –. O forse

no, forse mi sbaglio, portano dritti dritti ad un

altro metodo. Il metodo utilizzato prima del

nostro insediamento. Quando con la “cultura”

si faceva il business, quando si sperperava de-

naro pubblico in favore di pochi ma andava

bene a tutti”. Il consigliere comunale, infine,

invita alla collaborazione e alla programma-

zione partecipata “quanti hanno davvero inte-

resse ad avviare un rapporto costruttivo”. “Ma

questo – conclude Nuccio - non può che essere

fatto attraverso un nuovo approccio da parte di

chi ha giustamente pensato di mettere in

campo il “collettivo\cantiere”. Diversamente

saremo destinati al cortile, al provincialismo

che ha la meglio sempre e comunque perché si

rivolge ad una platea certamente più ampia.

Facciamo in modo che questo confronto, sep-

pure serrato, non scada nella banalità, nell'at-

teggiamento stucchevole. […] Da

amministratore di questa città vorrei poter dire

un giorno di aver contribuito al cambiamento

quando sono stato chiamato a questo ruolo. Per

raggiungere questo reputo di fondamentale im-

portanza la lealtà nel confronto con quanti vor-

ranno esserci d'aiuto, oltre gli schieramenti, le

prove di forza ed i protagonismi. Costruiamo

un  argine alla volgare, provinciale banalità”.

CONTINUA DALLA PRIMA

FESTE RELIGIOSE

L'assessore: “Li sostituiremo”CRONACA /3

A
b b a n d o n a t a

per alcuni pe-

riodi e ripor-

tata all'attenzione dei

marsalesi negli anni

90, la Villa Cavallotti

ha vissuto alterne for-

tune. E' stata “fre-

quentata” e

“abbandonata” dalle

amministrazioni co-

munali che si sono

succedute, subendo

dei veri a propri atti di

vandalismo. In altri

periodi storici invece

ha ospitato simpatiche

iniziative frutto anche

di restauri e di atten-

zioni da parte del co-

mune che ne ha curato

il verde in modo par-

ticolare. Nel passato,

anche recente, con

modiche spese la Villa

Cavallotti è stata arre-

data con altalene e

giochi per bambini. Ci

segnalano alcuni no-

stri lettori lo stato di

abbandono in cui ver-

sano questi giochi che

in alcuni casi ormai

da rottamare. Si tratta

in particolare di alta-

lene che se usate pos-

sono anche essere

pericolose. Abbiamo

sentito l'assessore

Rino Passalacqua che,

pur non essendo il ti-

tolare del settore

Verde Pubblico, si è

subito dimostrato at-

tento alla soluzione

del problema. “In-

tanto ringrazio i vostri

lettori e la vostra re-

dazione per la segna-

lazione che ci state

facendo – ci ha detto

l'assessore all'urbani-

stica del comune di

Marsala- , la Villa Ca-

vallotti sta molto a

cuore alla nostra am-

ministrazione. Lo te-

stimonia il fatto che il

sindaco in prima per-

sona si è sempre oc-

cupato della

manutenzione del

verde all'interno della

struttura. Per quanto

attiene i giochi all'in-

terno della “Villa”, ho

segnalato al dirigente

del settore la que-

stione. Se le altalene

si possono riparare,

sarà fatto al più pre-

sto. Lunedì poi, si

espleterà la gara per

l'assegnazione di al-

cuni giochi in altre

aree della città, ve-

dremo se sarà possi-

bile collocarne

qualcuno all'interno

dello storico polmone

di verde pubblico,

tanto frequentato da

famiglie con bam-

bini”.     

Giochi vandalizzati
alla Villa Cavallotti

C
onvocato, in sessione ordinaria, il

prossimo Consiglio comunale di Pe-

trosino. Il presidente, Francesco Zi-

chittella, ha indetto la seduta per lunedì 30

gennaio alle ore 21. Tra i punti inseriti all’or-

dine del giorno, l’approvazione dello schema

regolamento relativo alla definizione agevolata

delle ingiunzioni di pagamento ex decreto

legge n. 193 del 2016; la procedura di com-

pensazione dello squilibrio finanziario deri-

vante dall'abrogazione delle norme a favore

del personale precario. Nel primo caso si darà

la possibilità ai cittadini di non pagare interessi

di mora ed altre spese relative al pagamento

dei tributi comunali arretrati. Il Consiglio co-

munale si può seguire in diretta streaming sul

sito www.comune.petrosino.tp.it  e cliccando

sulla foto dell’aula consiliare. 

Convocato per lunedì il Consiglio comunale di Petrosino

LA SCENA DELL’INCIDENTE

ZONA STADIO

SS Filippo celebra il
Bambinello di Praga
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CINEMA GOLDEN

Vin Diesel in “Il ritorno
di Xander Cage”

Il Cinema Golden di Mar-
sala questa settimana pro-
ietta il film “xXx: Il ritorno
di Xander Cage” di D. J.
Caruso con Vin Diesel, Sa-
muel L. Jackson, Nina Do-
brev, Ruby Rose, Toni
Collette, Donnie Yen, Rory
McCann, Kris Wu, Tony
Jaa. Il terzo esplosivo capi-
tolo della serie spy thriller
vede Xander Cage (Vin
Diesel), amante degli sport
estremi assoldato dal go-
verno, rientrare dal suo esi-
lio volontario e affrontare il
guerriero Alpha Xiang e la
sua squadra in una corsa
per recuperare un'arma po-
tenzialmente letale nota
come "Vaso di Pandora".
Circondato da un nuovo
gruppo di avventurosi al-
leati, Xander si ritrova
coinvolto in una cospira-
zione mortale che punta a
far scontrare tutti i governi
mondiali. La proiezione si
terrà alle 18, 20 e 22. Chi
presenta una copia di
“Marsala C’è” con questo
articolo avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto.

EVENTI Il musicista torna nel teatro marsalese domenica per voci, racconti e monellerie musicali

Il Contrabbasso parlante di
Lelio Giannetto al Baluardo
U

n nuovo appuntamento con la rassegna

BaluArte che continua ad incassare suc-

cessi di pubblico. Domenica 29 gen-

naio, alle ore 18, al Baluardo Velasco di via

Frisella 27, a Marsala, sarà di scena un musicista

prestigioso: Lelio Giannetto con il suo "Con-

trabbasso Parlante" torna al Baluardo dopo il

tanto apprezzato concerto degli Archibugi String

Trio. Sul  palco del teatro marsalese, Gianneto

si perderà nei meandri di un recital per solo con-

trabbasso, tra voci, racconti immaginari e... mo-

nellerie musicali. Cosa avranno in comune J.S.

Bach, Marcella Bella, Sting, G. Gershwin, Glen

Moore, Lucio Battisti, Thelonius Monk, Miles

Davis? Semplice, il contrabbasso di Lelio Gian-

netto, uno strumento accostato più ad una “fi-

gura mitologica”. Da anni impegnato all’acco-

stamento e alla fusione dei linguaggi artistici,

dotato di originale senso espressivo, Lelio Gian-

netto realizza un’azione scenica in cui teatro,

musica, testo letterario si congiungono attra-

verso una sorta di movimento gestuale nello

spazio scenico. “Il Contrabbasso Parlante è pro-

babilmente lo spettacolo in cui meglio si può gu-

stare il modo di proporsi di Lelio Giannetto.

Una performance in cui emergono chiaramente

la poetica, l’ironia, i paradossi e, soprattutto, la

grande comunicativa di un artista unico, fondata

sullo stupire se stesso e il pubblico, ma senza ar-

tifizi”, scrive di lui la rivista francese Impro-

Jazz. Sponsor della rassegna, le Cantine Caruso

& Minini; media partner Marsala C’è, itacano-

tizie.it, Radio 102 e Radio Itaca. Ingresso soci

12 euro. Per prevendita e abbonamento contat-

tare il botteghino del teatro tutti i pomeriggi o

chiamare i numeri 334.5778640 -

0923.1954368. 

EDITORIA La scrittrice siciliana sarà a Marsala il 2 febbraio 

Dacia Maraini presenta
il suo libro al “Sollima”
G

iovedì 2 febbraio alle ore 18, presso il Teatro Comunale "E. Sollima" di

Marsala, la scrittrice Dacia Maraini presenterà il suo nuovo libro “La bam-

bina e il sognatore” (edito da Rizzoli). Il romanzo -  Vincitore del Premio

Boccaccio per la letteratura -  attraverso un’intensa voce maschile, ci guida nel cuore

di una paternità negata. Un terreno inesplorato e un richiamo potente. Lo sa bene il

maestro Nani Sapienza: la bambina che lo ha visitato nel sonno camminava nella

nebbia con un’andatura da papera, come la sua Martina. Poi si è girata a mostrargli

il viso ed è svanita, un cappottino rosso inghiottito da un vortice di uccelli bianchi.

Ma non era, ne è certo, sua figlia, portata via anni prima da una malattia crudele. E

quando quella mattina la radio annuncia la scomparsa della piccola Lucia, uscita di

casa con un cappotto rosso e mai più rientrata, Nani si convince di aver visto in

sogno proprio lei. La ricerca di Lucia diventa presto una ricerca di sé, che lo co-

stringerà a ridisegnare i confini di un passato incapace di lasciarsi dimenticare. Ad

organizzare l’incontro con l’autrice, il Liceo Classico “Giovanni XXIII-Cosentino”

con la Libreria Mondadori di Marsala e l’Agenzia Communico e il patrocinio del

Comune di Marsala. Introdurrà l’incontro, la dirigente del Liceo Classico Antonella

Coppola, Dacia Maraini dialogherà per l’occasione con la docente Vita D’Amico. 

I
l Novecento, “il secolo breve”,

come l’ha acutamente definito lo

storico inglese E. J. Hobsbawm,

inizia con la prima guerra mondiale.

Il primo Novecento, la belle époque,

in effetti non è che l’epilogo dell’Ot-

tocento. E ciò vale anche per la nostra

città, nella quale temi culturali e per-

sonaggi nuovi si affermano soltanto

dopo la grande guerra. La diffusione

della fillossera che aveva fatto fuggire

all’estero migliaia di cittadini e la fal-

cidia di giovani vite provocata dal-

l’immane conflitto ridussero le

energie e le intelligenze necessarie

allo sviluppo della vita culturale della

città che appare asfittica e priva di

grandi personalità. Andrea Figlioli

(1860-1935), uomo politico e cultore

di memorie garibaldine, ci ha lasciato

numerosi opuscoli in cui si occupa di

questioni relative all’amministrazione

cittadina e una raccolta di documenti

e testimonianze intitolata “Marsala

nell’epopea garibaldina”. L’erudi-

zione ecclesiastica continua nel primo

Novecento con l’opera del canonico

Bartolomeo Lombardo (1866-1932),

autore di alcune ricerche di storia lo-

cale e curatore di una “Storia di Mar-

sala”, edizione ampiamente rivisitata

e ridotta del manoscritto settecentesco

di Angelo Genna. Questo genere let-

terario si estingue nella seconda metà

del secolo con gli scritti dei sacerdoti

Nicolò M. Agosta, padre Cocò (1912-

1987), Mariano Mezzapelle (1911-

2005) e in modo particolare con le

due monografie dell’arciprete Andrea

Linares (1914-1991), la prima intito-

lata “Pascasino. Un vescovo siciliano

del V secolo”, e la seconda “Gloria

dei figli”, che è una documentata sto-

ria della Chiesa Madre. Un personag-

gio singolare, che si muove tra

l’erudizione ecclesiastica e la cultura

laica, fu Antonino Lipari Sparla

(1837-1918), prima sacerdote e poi

laico. A lui si deve la traduzione in ita-

liano dell’«Elogium Marsalae» di

Francesco Mazara, una ricca e bella

raccolta commentata di proverbi mar-

salesi, “Motti e proverbi siciliani” e

numerosi altri scritti minori d’occa-

sione o a carattere storico. Nella poe-

sia si distingue Nino Fici Li Bassi

(1889- 1966) con alcune raccolte di

poesie ricche di erudizione, nelle

quali è possibile trovare sprazzi di au-

tentica poesia. Nino Bertolino (1904-

1948), insigne latinista e attivo

operatore culturale, con gli scritti pub-

blicati su “Il Vomere” e su altri perio-

dici e con le conferenze nel Circolo di

cultura fascista Umberto I, diede un

contributo rilevante all’innalzamento

della vita culturale della città. Gio-

vanni Piazza (1892-1979), insegnante

elementare e raccoglitore di tradizioni

e biografie, ha svolto un’importante

opera di divulgazione delle memorie

storiche sui periodici locali. Giuseppe

Caimi (1906-1982), il “Maestro dei

Mille”, ha raccolto una grande quan-

tità di documenti su ciascuno dei

Mille che sbarcarono a Marsala l’11

maggio 1860. Numerosi sono, soprat-

tutto nella seconda metà del secolo,

gli operatori culturali e gli intellettuali

che si affermano nei vari campi del

sapere. Ne ricordiamo soltanto alcuni

scomparsi che si sono particolarmente

distinti. Giacomo Sammartano (1931-

1992), docente nel locale Liceo clas-

sico e studioso dell’Umanesimo sici-

liano, riscopre le opere di Priamo Ca-

pozio, sconosciute in Italia. Giuseppe

Pipitone (1921-1999), anche lui do-

cente del Liceo classico, pubblica al-

cune riviste filosofiche e si afferma

nell’ambito della cultura nazionale

come esperto di filosofia indiana.

Fuori Marsala, anche se stretti rima-

sero i rapporti con la città di origine,

si svolse l’attività culturale di Tom-

maso Giacalone Monaco (1899-

1969), studioso di economia e di

Vilfredo Pareto; di Elisa Trapani

(1906-1989), la “Liala del Sud”, ver-

satile e prolifica scrittrice rosa, e di

Giuseppe Giacalone (1918-2006), do-

cente universitario autore di numerosi

saggi di storia della letteratura. Le isti-

tuzioni culturali cittadine, nella se-

conda metà del secolo, si

arricchiscono di tre musei, uno ar-

cheologico, uno garibaldino ed uno

degli arazzi fiamminghi, che fanno

conoscere ai cittadini e ai forestieri un

importante patrimonio culturale. La

fine della dittatura fascista e l’avvento

di un regime democratico che ricono-

sce anche alle donne il diritto di voto

e la possibilità di studiare cambia ra-

dicalmente il volto della città. L’isti-

tuzione del liceo classico, dell’istituto

magistrale e poi del liceo scientifico

apre le porte dell’istruzione superiore

alle donne e ai figli dei contadini e

degli operai che in gran numero ne af-

follano i corsi. Altissimo è il numero

dei laureati nell’Università di Pa-

lermo, ma verso la fine del secolo XX

un numero sempre crescente di gio-

vani va a studiare nelle università del

Centro Nord, dove non sempre trova

un livello di istruzione di qualità su-

periore a quello palermitano, ma trova

sicuramente un’organizzazione uni-

versitaria più efficiente e a misura

degli studenti. I migliori tra i nostri

laureati vengono assorbiti nelle

aziende, negli ospedali e negli studi

professionali del Nord, gli altri, quello

meno brillanti e quei pochi che volon-

tariamente scelgono di lavorare nella

propria terra, ritornano in città. In tal

modo si verifica una sorta di drenag-

gio delle intelligenze che impoverisce

ulteriormente la nostra società.

MEMORABILIARUBRICHE

12. Il Novecento: qualche annotazione
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

Metti… una sera d’inverno, in cui le

condizioni meteorologiche sono pes-

sime, tempesta e pioggia imperver-

sano senza tregua in quel fatidico

pomeriggio del 18 Gennaio , funesto

per molti aspetti, mentre i bollettini

annunciano calamità naturali su al-

cune zone montane… il resto è triste

cronaca. Metti… la costanza, l’impe-

gno, la voglia di comunicare qual-

cosa di un folto gruppo di alunni

dell’I.C. Giovanni Paolo II che, pro-

prio in quella fatidica sera, vogliono

regalare 10 minuti di lettura ai propri

ospiti, accorsi numerosi (circa 200

presenti), nonostante la pioggia,

presso la Sala Armony di Marsala…

Sono i ragazzi di Ranna e San Leo-

nardo, scuole di periferia, che danno

voce alla lettura di celebri testi lette-

rari, allo scopo di sollecitare l’amore

per scrittori e poeti,  vanto della nostra

illustre tradizione culturale, forse per

carpire, attraverso il loro pensiero, il

mistero della vita che rende noi, ma-

lati di narcisismo e di perfezionismo

infinitamente piccoli in un abisso di

mistero infinitamente grande. Vo-

gliono lanciare un messaggio signi-

ficativo che vada oltre la lettura da

richiesta, quella di coercizione solita-

mente somministrata a scuola al fine

di assimilare contenuti, per trasfor-

marla in un insieme ricco di espe-

rienze positive e significative, di

possibilità creative ed espressive, in

cui il risultato finale non sarà una

semplice fruizione passiva ma un vis-

suto attivo e coinvolgente. In una so-

cietà, come quella di oggi, in cui l’in-

formazione si riversa da una molte-

plicità di fonti alternative alla scuola,

attraverso messaggi iconici, sms lan-

ciati sui social in forma scarna e lapi-

daria, che rispondono all’esigenza di

una vita superficiale e frettolosa, in

cui prevale l’informazione consu-

mata e superata velocemente e pas-

sivamente, gli alunni dell’I. C.

Giovanni Paolo II, hanno accolto la

proposta del loro Dirigente Scolastico

Calogero De Gregorio e, con la spon-

taneità e la passione nel fare e nel-

l’operare, tipica dell’età, hanno

compreso l’importanza della rifles-

sione e della rielaborazione, hanno

messo le “ali” ai libri, hanno svilup-

pato motivazioni  e spinte che pro-

vengono da un vissuto emozionale

positivo, mediante il quale la lettura

da un fatto meccanico si è trasfor-

mata, come per incanto, in un gioco

divertente e creativo. Hanno parteci-

pato alla performance, oltre agli

alunni della Scuola Primaria e Secon-

daria, il Dirigente Scolastico e alcuni

docenti che hanno letto brani scelti a

tema libero. E come di consueto, è

stata presente alla cerimonia la Pre-

side  Chela Vinci, già Dirigente di

questo Istituto per più di un decennio,

che ha voluto regalare agli alunni di

questa scuola, nella quale ha tra-

scorso gli anni più significativi della

sua carriera, un momento di feli-

cità… Agli alunni che si sono distinti

per impegno, interesse e costanza

nello studio, ha elargito una borsa di

studio in denaro, in memoria della

propria figlia, Maria Vita Curatolo,

deceduta prematuramente  e a cui è

stata anche intitolata la palestra della

Scuola Secondaria Ranna. Un ab-

braccio significativo che ormai si

protrae da anni e che ci lascia com-

mossi e attoniti di fronte a quell’in-

trigo casuale di eventi, positivi e

negativi, che rendono la nostra vita

sempre affascinante, forse perché nel

suo mistero è nascosto il segreto della

nostra esistenza affannosamente mu-

tila ma dove ogni tanto, si intravede

un barlume di felicità, prodigio nella

nostra perenne malinconia.

Mariella Nicolosi

Gli alunni dell’Istituto “Giovanni Paolo
II” regalano dieci minuti di lettura

FLASH DI SPORT
Consegnate anche le Borse di Studio “Maria Vita Curatolo”

CALCIO

Dopo il pareggio con rammarico

di domenica scorsa in occasione

del derby del vino e dopo aver

conquistato il primo punto del

2017, lo Sport Club Marsala

1912, domani pomeriggio, sarà di

scena a Castelvetrano con il di-

chiarato obiettivo di fermare la

corsa della terza forza del mas-

simo campionato regionale. Gli

azzurri, in settimana, si sono rin-

forzati grazie all’arrivo del-

l’italo-argentino Matias

Navarrete. Nato a Rosario (Ar-

gentina) il 07 marzo del 1987,

Navarrete (173 cm per 70 kg) è

un centrocampista offensivo cre-

sciuto nelle Giovanili del Boca

Junior che, dopo diverse espe-

rienza in giro per l’Europa, nel-

l’ultima stagione ha militato nel

Bergantiños (2016/2017, 3a Divi-

sione Spagnola) e nel Sd Ordenes

(2016/2017, 3a Divisione Spa-

gnola). Mister Galfano, che in

settimana ha lavorato alacre-

mente per preparare la sfida con-

tro la Folgore, sta svolgendo un

doppio sforzo: non solo si sta im-

pegnando per trovare i giusti au-

tomatismi in campo ed

amalgamare un gruppo allestito

in poche settimane, ma conte-

stualmente svolge un ruolo da

mental coach per dare le giuste

motivazioni ed i giusti stimoli ai

propri atleti. La sfida di domani,

fondamentale per il proseguo del

torneo, è il classico testa coda tra

due squadre che inseguono obiet-

tivi diversi; l’auspicio della so-

cietà tutta, ed in particolar modo

dei tifosi, è quello di poter otte-

ner il primo successo del nuovo

anno che, oltre a muovere la clas-

sifica, darebbe nuova linfa per il

futuro.

CALCIO FEMMINILE 

Dopo una lunga, finalmente, ha

aperto i battenti il campionato re-

gionale di serie “C”, torneo che

ha visto ai nastri di partenza il

Marsala Femminile; per una serie

di vicissitudini che hanno portato

al posticipo della prima giornata,

le lilybetane hanno debuttato  in

quel di Caltagirone incassando

una rocambolesca sconfitta per 5-

3 contro le Aquile Calatine. La

fortuna, però, non ha aiutato la

giovane squadra del presidente

Chirco che è arrivata in forte ri-

tardo nella città catanese, per via

di un guasto al pullman che le

trasportava. Per la cronaca, il

primo tempo si è concluso 3 a 1

per le padrone di casa, determi-

nate a far valere il fattore campo;

però, nonostante tutto, le terribili

azzurrine sono riuscite a tener

testa alla squadra etnea, riacciuf-

fando il risultato sul 3 a 3. Solo

nei cinque minuti finali, le cata-

nesi sono riuscite a tornare in

vantaggio grazie ad una perfetta

punizione; prima del triplice fi-

schio, con le lilybetane in avanti

alla ricerca del pareggio, le locali

hanno siglato il definitivo 5-3 in

contropiede.  "Ci può stare – ha

commentato il tecnico azzurro An-

teri - queste sconfitte servono a cre-

scere ed a fortificare il carattere di

una squadra giovane ed inesperta

come la nostra. Per scelta societaria

quest'anno abbiamo puntato sulle

ragazzine locali che ci stanno

dando grandi soddisfazioni. Sap-

piamo che non sarà facile e che

dobbiamo avere tanta pazienza, ma

se queste sono le basi sono sicuris-

sima che andremo lontano, tra un

paio di anni non avremo più paura

di nessuno, per ora dobbiamo solo

tenere duro e lavorare." Per la cro-

naca le marsalesi hanno giocato

con un portiere inedito, la diciot-

tenne giocatrice Sharon Sparti, che

si è comportata benissimo non

avendo mai giocato in porta; le reti

delle azzurre, invece, sono state di

Sara Brugnone ed Alessia Camma-

rata, classe 2002, autrice di una

doppietta..

SCACCHI

Si concluderanno domani presso

l'Ente Mostra di Pittura Contempo-

ranea "Città di Marsala" al Con-

vento del Carmine, i campionati

provinciali di scacchi, con 45 scac-

chisti suddivisi nelle categorie As-

soluto, Esordienti e femminili. Le

prime due giornate, per 4 turni di

gioco si sono svolte a Erice - Casa

Santa e a Castelvetrano. Nell'asso-

luto al comando l'alcamese Antonio

Lo Piccolo ed il mazarese Pietro

Mattarella con 3,5 punti su 4, che

precedono un drappello di giocatori

a 3 punti, tra i quali i lilybetani

Francesco Melograni e Marco Mo-

rana. Tra gli esordienti solo al co-

mando il marsalese Vito Genovese,

mentre tra le donne la prima al mo-

mento è l'altra lilybetana Rebecca

Migliore. L'organizzazione della

manifestazione è stata affidata dal

Delegato Provinciale della Federa-

zione Scacchistica Italiana, Giu-

seppe Cerami, a 3 associazioni

operanti nella nostra provincia,

l'AD Scacchi Lilybetana, l'ASD

Amici della Scacchiera Erice e

l'ASD Circolo del Re di Castelve-

trano. La direzione arbitrale è affi-

data all'Arbitro Nazionale

Giuseppe Cassia di Trapani e

al''Arbitro Regionale Domenico

Buffa di Marsala.

[ dario piccolo ]


